Adorazione Eucaristica
Santissimo Corpo e Sangue di Cristo
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SAC. “Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa’ che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione.”(Colletta)
G. La celebrazione della solennità del “Corpo e Sangue di Cristo”, introdotta da papa Urbano IV nel 1264, è per noi oggi motivo di riflessione, di lode e ringraziamento e di profonda adorazione e contemplazione. È tornare con il cuore e la mente alle radici del nostro essere Chiesa, del nostro vivere e del nostro morire. È tuffarci in modo tutto particolare nelle sorgenti della salvezza. Ad ogni Celebrazione Eucaristica è il Signore che viene a noi e ci raduna come popolo perché, “in festosa assemblea celebriamo il sacramento pasquale del suo Corpo e del suo Sangue”.
Sequenza



Ecco il pane degli angeli, 
pane dei pellegrini, 
vero pane dei figli: 
non dev’essere gettato. 

Con i simboli è annunziato, 
in Isacco dato a morte, 
nell'agnello della Pasqua, 
nella manna data ai padri. 


Buon pastore, vero pane, 
o Gesù, pietà di noi: 
nutrici e difendici, 
portaci ai beni eterni 
nella terra dei viventi. 

Tu che tutto sai e puoi, 
che ci nutri sulla terra, 
conduci i tuoi fratelli 
alla tavola del cielo 
nella gioia dei tuoi santi.

Canto al Vangelo
T. Alleluia, alleluia.

SAC.  “Io sono il pane vivo, disceso dal cielo, dice il Signore,
se uno mangia di questo pane vivrà in eterno.”

T. Alleluia.

+  Dal Vangelo secondo Giovanni: (6,51-58Gv 
)
In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo». Allora i Giudei si misero a discutere aspramente fra loro: «Come può costui darci la sua carne da mangiare?». Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello che mangiarono i padri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno».
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio
G. In mezzo al benessere di oggi, e all'orgoglio della nostra capacità tecnologica, è facile pensare che ci si possa saziare del nostro consumismo, disprezzando Dio e il suo dono; l'invito è a "Non dimenticare il Signore tuo Dio...", l'unico che ci potrà condurre alla pienezza di vita; e a invocare con umiltà: "Dacci oggi il nostro pane quotidiano".
Tutti

 Dal Salmo 147: Loda il Signore, Gerusalemme.

Celebra il Signore, Gerusalemme,
loda il tuo Dio, Sion,
perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte,
in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. 

Egli mette pace nei tuoi confini
e ti sazia con fiore di frumento.
Manda sulla terra il suo messaggio:
la sua parola corre veloce. 

Annuncia a Giacobbe la sua parola,
i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele.
Così non ha fatto con nessun’altra nazione,
non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi.
Pausa di Silenzio
1L. La festa del Corpo e Sangue di Cristo, memoria dell'eucaristia riassume l'intera esistenza di Gesù Cristo. Quest'anno ci accostiamo a questo mistero inesauribile attraverso una parte del lungo discorso in cui Gesù, nel capitolo sesto del vangelo secondo Giovanni, si rivela quale «pane di vita».

2L. Dopo aver compiuto il segno della moltiplicazione dei pani, nella sinagoga di Cafarnao Gesù annuncia alla folla: 
SAC. «Io sono il pane della vita, il pane di Dio che discende dal cielo». 
1L. I capi religiosi di Israele reagiscono in malo modo contro di lui, perché il suo essere pienamente uomo, il suo essere figlio di Giuseppe, ai loro occhi è incompatibile con il suo giungere da Dio: siamo di fronte allo scandalo dell'incarnazione, del farsi uomo di Dio in Gesù. 
2L. Ma Gesù, approfondendo ulteriormente la propria rivelazione, afferma: 
SAC. « Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo.»
1L. Questo annuncio, appare incomprensibile: com'è possibile che un uomo dia la propria carne da mangiare agli altri? 
2L. Ma occorre lasciarsi colpire da queste parole, se si vuole giungere a una fede matura...Questo ci invita a fare Gesù il quale, di fronte allo stupore dei suoi interlocutori, ribadisce in tono solenne: 
SAC. «In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita… Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda». 
1L. Si tratta dunque di mangiare la carne e di bere il sangue del Figlio, cioè di essere in contatto con tutta la sua vita, così da arrivare a vivere come egli ha vissuto. 
2L. Nello stesso tempo queste parole richiamano anche la passione e morte di Gesù, la sua fine ingiusta patita sulla croce, il suo corpo spezzato e il suo sangue versato, dono di una vita spesa nella libertà per amore, sacrificio del Servo del Signore.

1L. L'annuncio eucaristico è davvero il grande mistero della fede e dell'amore. 
2L. È mistero della fede in quanto si tratta di mangiare e bere niente di meno che la carne e il sangue del Figlio di Dio, colui che è disceso dal cielo e al cielo è nuovamente salito. 
1L. È mistero dell’amore perché ci chiama a conoscere, amare e assimilare la vita di Gesù, nella certezza che essa è il racconto dell'amore di Dio per gli uomini. 
2L. Ecco la grande possibilità offerta a chi segue Gesù Cristo, quella che Gesù stesso viva in lui e lui in Gesù: 
SAC. « Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui».
1L. Non solo, Gesù aggiunge: 
SAC. « Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia me vivrà per me.»
1L. Attraverso Gesù il credente è portato a partecipare della vita stessa di Dio! 
2L. Chi vive dell'amore di Gesù, vive già qui sulla terra della vita stessa di Dio che è amore, amore più forte della morte, secondo la promessa di Gesù: 
SAC. «Io lo risusciterò nell'ultimo giorno».

1L. Questa rivelazione di Gesù ci fa capire in una luce nuova anche quello che si legge nel prologo del vangelo: 
SAC. «La Parola si è fatta carne».

2L. Una carne che nell'eucaristia viene assimilata sia sotto la forma delle parole di Gesù sia in quella sacramentale del suo corpo e del suo sangue. 
1L. E così arriviamo a contemplare con gli occhi della fede il grande mistero dell'eucaristia come è annunciato in tutto il Nuovo Testamento: l'eucaristia è memoriale di tutta la vita del Figlio, della sua preesistenza presso il Padre prima che il mondo fosse, della sua esistenza terrena culminata nella sua passione e morte, della sua resurrezione, della sua attuale intercessione per noi presso il Padre, della sua venuta finale nella gloria. 
2L. Ecco perché dovremmo sempre accostarci all'eucaristia certamente pieni di gratitudine per questo dono smisurato, ma anche con il timore e il tremore di chi comunica a tutta la vita del Figlio, la vita stessa di Dio.
Tutti

Preghiera per il XXV° Congresso Eucaristico  Nazionale

(Ancona 4-11 settembre 2011)
Signore Gesù, 

di fronte a Te, Parola di verità 

e Amore che si dona, 

come Pietro ti diciamo: 

“Signore, da chi andremo? 

Tu hai parole di vita eterna”. 

Signore Gesù, 

noi ti ringraziamo 

perché la Parola del tuo Amore 

si è fatta corpo donato sulla Croce, 

ed è viva per noi nel sacramento 

della Santa Eucaristia. 

Fa’ che l’incontro con Te 

Nel Mistero silenzioso della Tua presenza, 

entri nella profondità dei nostri cuori 

e brilli nei nostri occhi 

perché siano trasparenza della Tua carità. 

Fa’, o Signore, che la forza dell’Eucaristia 

continui ad ardere nella nostra vita 

e diventi per noi santità, onestà, generosità, 

attenzione premurosa ai più deboli. 

Rendici amabili con tutti, 

capaci di amicizia vera e sincera 

perché molti siano attratti a camminare verso di Te. 

Venga il Tuo regno, 

e il mondo si trasformi in una Eucaristia vivente. Amen.
  Canto:
Pausa di Silenzio
3L.  Una parola scorre sotto tutte le parole di Gesù, come una corrente sotterranea, una nervatura delle pagine: «vita». 
4L. Che hai a che fare con me, o carne e sangue di Cristo? 
3L. La risposta è una pretesa perfino eccessiva, perfino sconcertante: io faccio vivere! 
4L. Incalzante certezza da parte di Gesù di possedere qualcosa che inverte il corso della vita, orientandola non più alla morte ma all'eternità. 
3L. La sorpresa è che Gesù non dice: 
SAC. «Prendete di me la mia sapienza». 
3L. Non dice:
SAC. «Bevete la mia innocenza, mangiate la santità, la divinità, il sublime che è in me, la giustizia assoluta, la potenza illimitata». 
3L. Dice invece: 
SAC. «Prendete la fragilità, la debolezza, la precarietà, il dolore, l'intensità di questa mia vita». 
4L. Il mio Dio è così, conosce i sentimenti,  la paura e il desiderio, ha pianto, ha gridato i suoi perché al cielo, è stato rifiutato dalla terra. 
3L. Per questa sua fragilità è il Dio per l'uomo, con il suo dolore è il Dio per la mia vita fatta di bocconi amari. 
4L. Quasi un Dio minore, ma è solo così che diventa il «mio» Dio. 
3L. Non si può giungere alla divinità di Cristo se non passando per la sua umanità, la carne e il sangue, mani che impastano polvere e saliva sugli occhi del cieco, lacrime per l'amico, passioni e abbracci, i piedi inzuppati di nardo, la casa che si riempie di profumo e di amicizia, e la croce di sangue. 
4L. I verbi ripetuti quasi con monotonia – mangiare, bere – sono innanzitutto il linguaggio della liturgia del vivere, di una Eu​caristia esistenziale, della comunione totale con Cristo. 
3L. «Nella comunione il cuore assorbe il Signore e il Signore assorbe il cuore, così i due diventano una cosa sola» (Giovanni Crisostomo). 
4L. Io mangio e bevo il mio Signore, quando assimilo il nocciolo vivo e appassionato dell’esistenza di Gesù e mi innesto sul suo tronco che è il suo modo di vivere. 
3L. Chi fa proprio il segreto di Cristo, costui trova il segreto della vita. 
4L. A questo mi conduce l'Eucaristia domenicale, dove il sublime confina con il quotidiano, l'infinito con il perimetro fragile del pane e del vino, là Dio è vicino a me che temo la solitudine e il dolore. Se solo lo accolgo, trovo il segreto della vita.
Tutti
Non è un pane comune quello che cerco 

tendendo la mano come fa un povero.

Ne ho di quel pane, che nutre e sostiene per un momento, 

ma non riesce a colmare la fame profonda che mi porto dentro.

Non è un pane guadagnato col sudore della mia fronte 

quello che attendo alla tua tavola. 

Ho bisogno di un lavoro per assicurarmi il necessario, 

ma questo pane non posso procurarmelo con le mie forze.

Non è un pane che si trasforma in qualcosa di mio, 

ma è piuttosto un cibo che mi rende simile a te, 

che mi fa entrare nel mistero d’amore 

della tua esistenza, Signore Gesù.

Ecco, dunque, perché vengo a te:

tu non mi doni solo qualcosa di prezioso, 

ma addirittura te stesso, 

la tua stessa vita spezzata per la gioia di tutti, 

la tua stessa carne esposta alle battiture e agli insulti, 

il tuo sangue versato dalla croce 

perché rigenerasse ogni creatura.

Ecco, dunque, perché vengo a te:

nessuno può darmi un pane come questo, 

medicina dell’anima e del corpo, cibo di vita eterna.
Pausa di Silenzio

Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

Tutti

L'Eucaristia è un tesoro stupendo. Dobbiamo meditare e contemplare questo dono straordinario: un dono di tutto l'essere di Gesù, che si mette a nostro servizio non soltanto lavando i piedi degli apostoli, ma donandosi a noi come cibo e come bevanda. Egli non poteva diventare nostro servo in una maniera più completa di questa. L'Eucaristia è la fonte e il culmine della vita cristiana, perché è la manifestazione più grande dell'amore di Gesù per noi. Questa manifestazione raggiunge ciascuno di noi. Non è un gesto generico, valido per tutti gli uomini, ma è un'azione con cui Gesù riesce ad avere un contatto personalissimo con ciascuno di noi. Tutto questo ci mette nella gioia, nel rendimento di grazie e dà uno slancio a tutta la nostra vita.
Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Signore Gesù Cristo che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva fede il Santo Mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue per sentire sempre in noi i benefici della Redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 

7

